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Il discorso del presidente della RAU all'assemblea nazionale 

Sadat ribadisce le condizioni 
egiziane per riaprire il Canale 
i snidati delia RAU devono potere attraversare la via d'acaua - L'iniziativa di Rogers ritenuta ancora valida, ma gii Stati Uniti 
debbono rispondere in modo chiaro e definitivo all'ultima nota egiziana - Riconosciuti determinanti l'aiuto e l'assistenza dell'URSS 

IL CAIRO, 20 
Il presidente egiziano El 

Sadat ha tenuto oggi il suo 
primo discorso pubblico dopo 
la crisi che ha portato a va
sti mutamenti nelle sfere dire
zionali della RAU. Sadat ha 
dedicato uno spazio limitatis
simo alla crisi ed ha imper
niato il suo discorso, tenuto 
all'assemblea nazionale, sulle 
questioni di politica estera e, 
quindi, sul conilitto con Israe 
le. In questo ambito Sadat ha 
ringraziato « l'aiuto e l'assi
stenza di un amico onesto e 
sincero: l'Unione Sovietica ». 
dichiarando che la RAU non 
sarebbe mal riuscita a pro
cedere così bene sulla via del 
rafforzamento delle sue forze 
armate e della sua ricostru
zione dopo la guerra del 1967 
senza Tappoggio dell'URSS 
Sadat ha detto poi che la que
stione mediorientale « è a un 
bivio storico. E' una questione 
di guerra o di pace ». 

Sadat ha quindi parlato dei 
•uoi colloqui con Rogers. Il 
presidente ha detto testual
mente: « Gli abbiamo chiesto 
di trasmettere ufficialmente 
al presidente Nixon 11 nostro 
rifiuto della sua versione se
condo la quale "egli non può 
esercitare alcuna pressione su 
Israele". Gli abbiamo detto di 
chiedere al presidente ameri
cano di esercitare una forte 
pressione su Israele, facendo 
presente che lo Stato che for
nisce ad Israele un aiuto com
plessivo che va dal pane fino 
ai cacciabombardieri "Phan-
tom" può esercitare su di es
so tale pressione ». 

Dopo avere affermato che 
«l'iniziativa di Rogers è 
tempre valida ». Sadat ha di
chiarato: «L'Egitto è pronto 
a riaprire il canale di Suez, 
alle condizioni che abbiamo 
enunciato. In realtà non si 
tratta di vere e proprie "on-
dizioni. Esse hanno lo scopo 
di mettere alla prova le vere 
intenzioni del nemico sull'in
staurazione della pace. Oeni 
tentativo di approfittare della 
riapertura del canale per con
gelare la situaz'rne è inac
cettabile ». 

«L'Egitto, ha detto ancora 
Sadat, non accetta più scambi 

Le reazioni 
del Cairo 

al discorso 
Dal nostro inviato 

IL CAIRO. 20. 
Nel suo discorso, preparato da 

un'intensa propaganda giornali
stica. Sadat ha ribadito i con
cetti che aveva esposto ieri al 
consiglio dei ministri e che era
no stati divulgati stamani dalla 
stampa. Per quanto riguarda il 
conflitto con Israele, il presiden
te della RAU è apparso ad aicu-
ni ancora più fermo che in pre
cedenti occasioni nel ribadire le 
esigenze egiziane. Ciò non esclu
de, notano gli osservatori, che le 
trattative triangolari proseguano 
in una atmosfera di grande ri
servatezza e che possano esservi 
sviluppi di cui soltanto un ri
strettissimo numero di persone 
sarebbe a conoscenza. 

Sul piano interno Sadat ha 
dato ancora una volta la prova 
di voler allargare al massimo 
la sua influenza sull' opinione 
pubblica. Non ci riferiamo sol
tanto alle promesse che sono 
state rivolte a conquistare sim
patie in tutti gli strati sociali. 
E' Io stesso linguaggio impiega
to da Sadat che dimostra la sua 
volontà di diventare popolare. 
Infatti, abbandonato l'arabo se
miletterario, Sadat parla ora il 
pittoresco dialetto delle conver
sazioni familiari (< el logha el 
ammeya >), che è compreso da 
tutti, colli e analfabeti. Era, non 
a caso, il linguaggio preferito 
da Nasser. 

I risutlati non si sono fatti 
attendere. La prima reazione 
popolare, da noi personalmente 
constatata, è di viva simpatia. 
persino di entusiasmo. Centinaia 
di persone povere, piccoli im
piegati. fattorini, operai, rac
colti davanti alla sala stampa 
de) palazzo della televisione, ap
plaudivano. saltavano, gridavano 
frasi di approvazione, ascoltan
do il discorso ritrasmesso dagli 
altoparlanti 

Arminio Savioli 

di note diplomatiche sulla ria
pertura del canale. Esso pre
senterà ora una nota agli Sta
ti Uniti e si aspetta che gli 
Stati Uniti rispondano In ma
niera chiara e definitiva » La 
nota egiziana, ha spiegato Sa
dat. sarà imperniata sui se
guenti punti: la riapertura del 
canale deve rientrare in un 
accordo globale comprendente 
il ritiro degli israeliani se
condo un calendario, e non 
può costituire un accordo se
parato; le forze militari egi
ziane potranno varcare il ca
nale e recarsi sulla sponda 
orientale, e questo non può es
sere oggetto di negoziato; non 
sarà accettato un cessate-il 
fuoco indefinito finché reste
rà un solo soldato straniero 
sul territorio arabo, qual* es
so era il 4 giugno 1967. Dopo 
avere ribadito la difesa dei di
ritti dei profughi palestinesi. 
Sadat ha eloeinto. oltre al-
l'annogeio dell'URSS, anche 
l'attesgiamento onesto della 
Francia e la posizione assun
ta dal governo inglese. Per 
quanto riguarda gli Stati Uni
ti. Rogers ha detto al Cairo 
ha riferito Sadat. che l'Eqitto 
aveva fatto tutto il possibile, 
e che non gli si poteva chie
dere di fare di più 

La RAU, ha detto ancora 
il capo dello Stato, ha propo
sto di riaprire il canale nel 
quadro di un accordo globale. 
per venire incontro alle esi
gente dell'Eurona occidentale 
e come segno di buona volon
tà. Ma questo non significa 
che il canale debba essere 
riaperto a tutti I costi. Se la 
riapertura costituisse un fatto 
separato e a sé. « meglio sa
rebbe allora insabbiare defini
tivamente il canale». Infine 
Sadat ha assicurato 1 deputa
ti che l'esercito egiziano • e 
pronto e deciso a riprendere 
la lotta contro Israele, tanto 
che «è difficile trattenerlo». 

Passando alla politica inter
na. Sadat ha chiesto all'as
semblea di elaborare un nuo
vo progetto di costituzione, nel 
quale 11 popolo deve svolgere 
un ruolo fondamentale, e 11 
nome stesso della assem
blea sarà mutato In quello di 
«consiglio del popolo». 

Sadat ha poi annunciato che 
subito dopo la fine dei lavori 
dell'assemblea, firmerà un de 
creto per riorganizzare l'Unio
ne socialista araba, sulla ba
se di libere elezioni. Dalle 
elezioni risulterà un congresso 
del partito, che si riunirà il 
23 luglio. Intanto le funzioni 
del comitato centrale del
l'Unione socialista araba, che 
è stato disclolto, saranno svol
te dal parlamento. 

Sadat ha annunciato che non 
intende ripresentarsi candida
te alla presidenza dopo la sca
denza del suo mandato, nel 
1976. Ciò in omaggio a un 
principio che intende attuare 
nel modo più ampio possibile: 
« Dal primo luglio, nessun fun
zionario potrà avere più di un 
incarico, e la futura costituzio
ne stabilirà durate massime 
di permanenza in carica. Vo
glio continui cambiamenti. Co
mincerò io stesso, annuncian
do che non sarò candidato per 
un'altra volta alla presidenza. 
Voglio che tutti osservino que
sto principio, affinchè nuova 
linfa affluisca continuamente, 
a tutti i livelli». 

Per quanto riguarda la nuo
va costituzione, essa dovrà 
stabilire certi principi fonda
mentali, quali la sicurezza, la 
stabilità e le garanzie della 
legge per tutti i cittadini. 
una adeguata rappresentanza 
di operai e contadini (alme
no per il 50 per cento) negli 
organismi costituzionali, l'atti
va partecipazione del popolo 
alla gestione della cosa pub
blica, l'appartenenza dell'Egit
to alla nazione araba. Il « Con
siglio del popolo», che verrà 
democraticamente eletto, do-
vrà esercitare la sua autorità 
su tutti i rami della pubblica 
amministrazione. 

Nel pomeriggio il ministro 
degli esteri egiziano Riad ha 
consegnato al rappresentante 
USA ai Cairo la risposta egi
ziana alle proposte per una 
riapertura del canale di Suez. 

La << Pravda» 
sulla crisi 
di Ceylon 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 20 

La Pravda ha espresso Ieri 
— con un commento del suo 
Inviato a Colombo — un giu
dizio sulla situazione poi! 
e sociale di Ceylon. « Gli avve
nimenti che si sono verificati 
nell'aprile scorso nell'isola — 
scrive l'organo del Pcus — 
testimoniano che il popolo so
stiene il governo e attende, 
nello stesso tempo, misure 
energiche nel campo dello svi
luppo economico». 

L'osservatore sovietico, ri
ferendosi poi alle polemiche 
in corso nel paese, sottolinea 
che 11 programma del governo 

Slrimawo-Bandaranaike preve. 
de — oltre alle trasformazio
ni progressiste, sociali ed eco
nomiche che tendono a limi
tare l'attività dei grandi uomi
ni d'affari locali e stranieri — 
anche il rafforzamento del set-
tori statali dell'economia na
zionale e l'elevamento del li
vello di vita. Dopo avere ri
cordato che «le misure pro
gressiste del governo si scon
trano con la forte resistenza 
delle forze di destra Interne 
ed esterne», l'osservatore fa 
notare che la situazione finan
ziaria del paese permane « dif
ficile » a causa dell'eredità la
sciata dal governo precedente. 
E proprio in considerazione 
di questi problemi, la Pravda 
nota che « il governo è se
riamente preoccupato della 
crescita incessante dei prezzi 
e della disoccupazione, so
prattutto di quella che si 
registra tra i giovani che han
no concluso gli studi ». Le for
ze di destra hanno così ap
profondito delle difficoltà In
terne cercando di creare nel 
paese il caos. «Gli avveni
menti di aprile — conclude 
la Pravda — testimoniano co
munque che il popolo atten
de dal governo misure ener
giche capaci di assicurare la 
applicazione del programma 
di trasformazione progressi
sta». 

NEW YORK — Il gen. Samuel Koster (nella foto) è stato degradato da « maggiore generale» 
a « brigadiere generale » e privato delle sue principali decorazioni perchè responsabile di 
omissioni in relazione al massacro di Song My 

Malgrado i bombardamenti terroristici dei B-52 

Laos: importante centro strategico 
conquistato dalle forze popolari 

L'ambasciata USA ordina lo sgombero delle famiglie dei « funzionari » america
ni da Palese - Vietnam: colonna corazzata statunitense caduta in un'imboscata 

Mosca: articolo di Stella Rossa sul sostegno dell'Unione Sovietica al Vietnam 

SAIGON, 20. 
U centro di Huei Kone, nel

l'altopiano dei Bolovens, nel 
basso Laos, è stato conqui
stato dalle forze popolari lao
tiane. Secondo fonti ameri
cane, le forze popolari con
trollano ora l'intero altopia
no, situato in una posizione 
strategica importante e che, 
nel febbraio scorso, era uno 
degli obbiettivi della fallita 
invasione del Laos. L'amba
sciata americana a Vientiane 
ha annunciato dal canto suo 
di avere ordinato lo sgombe
ro da Pakse dei famigliari 
dei a funzionari » statuniten
si: vale a dire, degli agenti 
della CIA e degli uomini del
le « forze speciali » che con
trollano le forze di destra 
laotiane. Pakse si trova a 
50 Km. da Paksong, altro im
portante nodo strategico con
quistato nei giorni scorsi 
dalle forze popolari. 

L'aviazione americana è in
tervenuta pesantemente nel 
tentativo di ostacolare l'azio
ne delle forze popolari lao
tiane: i B-52 hanno effettuato 
incursioni sia in questa zona 
del Laos che nelle regioni 
adiacenti della Cambogia, 
sganciando 600 tonnellate di 
bombe sul Laos e quasi 500 
sulla Cambogia. Naturalmen
te a questo totale si aggiun
gono le bombe sganciate nel 
corso delle incursioni della 
aviazione tattica. 

Nel Vietnam dei Sud si so
no verificati numerosi scontri 
in varie parti del paese. Una 
colonna di mezzi corazzati 
americani è caduta in una 
imboscata lungo. la strada 
costiera numero 1, poco a sud 
della zona smilitarizzata. Nel
la vallata di A Shau forze del 
PNL hanno attaccato una uni
tà df ranger* di Saigon, che 
sono stati poi appoggiati dal
l'aviazione. Bla un elicottero 

Mentre perdura il mistero sul diplomatico rapito 

CONDANNATO A 62 ANNI 
UN GIOVANE IN TURCHIA 

ANKARA, 20 
Scaduto oggi pomeriggio 

l'ultimatum per la scarcera-
sione dei prigionieri politici 
In cambio del rilascio del con
sole generale israeliano ad 
Istanbul, Ephraim Elrom il 
governo di Ankara — che 
aveva già fatto sapere nei 
giorni scorsi di avere respin 
to l'ultimatum — intensifica 
l'azione repressiva sia contro 
l'esercito popolare di Ubera 
zione, l'organizzazione che ha 
rapito il diplomatico, sia con 
tra le altre forze d'opposizio 
ne. E nello stesso tempo 
ostenta accanto ad un atteg 
giamento di intransigenza nel 
•Mi voler trattare con il TPLA 
• r u d e sicurezza In un esito 
della vicenda cosi come è 
emerso dalle parole del vice 

dichiarato poco dopo la sca
denza dell'ultimatum di non 
nutrire alcuna preoccupazio
ne per la sorte di Elrom. ' 
- Si tratta di una sicurezza 
che non viene ostentata sol: 
tanto con le parole: oggi h> 
fatti un tribunale di Istanbul 
ha emesso una sentenza che è 
stata definita «esemplare». 

Un giovane ventiduenne, 'mi
litante dell'esercito di libera
zione, di uome Omer Ayna è 
stato riconosciuto colpevole di 
avere partecipato ad una rapi
na a mano annata ed è sta
to condannato alla pena di 
sessantadue anni di reclusio
ne. La condanna del giova
ne Ayna sembra quasi 

avvertimento, mentre le inda
gini proseguono a ritmo ser
rato. anche se fino a questo 
momento non hanno sortito al
cun esito tangibile 

Ma anche sotto questo 
aspetto il governo mostra si
curezza; il capo della poli
zia di Istanbul ha rilasciato 
dichiarazioni ottimistiche co
me: « la rete si va stringendo 
attorno ai colpevoli » e « ci 
avviciniamo alla fine del 
caso». 

A Tel Aviv il ministro degli 
Esteri israeliano Abba Eban 
ha rivelato di avere inviato 
una lettera al governo turco, 
nella quale egli esprime la sua 
convinzione che la preoccupa
zione principale dovrà essere 

primo ministro Kocas che ha una provocazione ed un ultimo * quella per la vita di Elrom. 

USA risulta abbattuto, men
tre un aereo da ricognizione 
ed altri due elicotteri sono 
stati danneggiati. Nella zona 
del delta del Mekong si sono 
pure avuti vari scontri. 

Combattimenti vengono se
gnalati anche in Cambogia, 
dove le truppe del regime 
fantoccio hanno intrapreso 
una ennesima operazione, co
mandata dal fratello minore 
di Lon Noi, per tentare di 
riaprire la strada tra Phnbm 
Penh e il mare. 

Radio Hanoi ha comunica
to che nelle incursioni attua
te martedì sul nord dagli ae
rei americani si sono avuti 
vari morti tra la popolazione, 
e danni ad abitazioni private. 

-Dalla nostra redazione 
MOSCA, 20. 

L'organo delle forze armate 
sovietiche Stella • Rossa con
ferma oggi autorevolmente le 
notizie fornite recentemente 
dalla rivista americana News 
Week e riprese recentemente 
dalla rivista sovietica Za Ru-
begion sull'ampiezza del soste
gno sovietico al Vietnam, scri
vendo che «almeno il settan
ta per cento di tutti gli aiuti 
che giungono nella RDV pro
vengono dall'Unione sovieti
ca». L'articolo di Stella Ros
sa, che ha per titolo «Solida
rietà combattiva », - aggiunge 
dati e notizie del tutto inediti 
sulla solidarietà sovietica al 
Vietnam. Si viene cosi a sa
pere che ben 150 navi sovie
tiche sono continuamente im
pegnate sulle rotte URSS-RDV 
e che soltanto nello ' scorso 
anno le navi sovietiche han
no scaricato nei porti viet
namiti materiale in quantità 
tale da riempire mille convo
gli ferroviari. Altri dati resi 
noti oggi riguardano il nu
mero dei giovani vietnamiti 
che frequentano scuole e isti
tuti sovietici: si tratta di set
temila studenti ai quali van
no aggiunti i quattromila che 
hanno già ultimato gli Isti
tuti superiori. 

Stella Rossa ricorda poi 
che soltanto nel periodo che 
va dal 1955 al 1965 l'Unione 
Sovietica ha fornito al Viet
nam aiuti economici per un 
totale di 320 milioni di rubli 
dei quali 94,5 a fondo per
duto. Non vengono fomite ci
fre riguardanti gli anni suc
cessivi, quelli dell'aggressione 
americana, quando in primo 
piano è stato posto il proble
ma degli aiuti militari. - Ma 
« l'armata popolare vietnami
ta — dice Stella Rossa — ha 
ricevuto nelle proprie mani 
le armi sovietiche: razzi, ar
tiglieria antiaerea, aerei da 
caccia, e ha saputo inflìggere 
al nemico duri colpi come è 
dimostrato dal fato che più 
di tremila aerei americani so
no caduti nei cieli della RDV»; 
dopo avere affermato che an
che nel futuro ai popoli del 
Vietnam, del Laos e della 
Cambogia non verrà a man
care l'aiuto sovietico nel cam
po economico, militare e an
che politico-diplomatico. Sfei-
la Rossa conclude ribadendo 
le preoccupazioni sovietiche 
per l'avvio di una fase nuora 
nelle relazioni tra gli Stati 
Uniti e la Cina popolare. 

a. g. 

Dichiarazione di G. Berlinguer 

Rientrata dall'URSS 
delegazione del PCI 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 20 

Si è conclusa a Mosca la 
visita che una delegazione del 
nostro partito (composta dai 
compagni Giovanni Berlinguer. 
Giovanni Battista Gerace, 
Raffaello Misiti, Carlo M. San
toro e Sergio Soave) ha com
piuto nell'URSS per studiare 
la politica scientifica sovieti
ca. In particolare, i compagni 
hanno avuto la possibilità di 
discutere a lungo sia con 1 
dirigenti politici che con gli 
scienziati di Mosca, Leningra
do e Akademgorodok (Novosl-
birsk). 

A conclusione della visita, 
il compagno Giovanni Berlin
guer, che ha guidato la dele
gazione, ci ha dichiarato: «La 
delegazione ha avuto la chia
ra impressione che, sulla base 
del risultati raggiunti nello 
sviluppo economico, in alcuni 
settori scientifici decisivi (spa
zio, energia nucleare, scienze 
fondamentali come la materna-
tica) l'URSS sia alla vigilia, e 
per certi aspetti già in pre
senza, di un processo gigante
sco di crescita della scienza 
e della tecnica che pub rap

presentare un vero e proprio 
salto di qualità». 

Nel plano quinquennale e 
nelle risoluzioni del XXTV 
congresso del Pcus, sono* pre
viste misure imponenti per fa
re della scienza e della tecnica 
una forza produttiva essenzia
le. «Problemi che nel siste
ma capitalistico trovano un 
insuperabile ostacolo, come 
quelli dell'armonico rapporto 
uomo-natura, dello sviluppo 
economico sociale program
mato, dello squilibrio territo
riale, potranno essere fonda
mentalmente risolti. «Questo 
sviluppo scientifico tecnologi
co ed economico sociale pub 
sollecitare importanti cambia
menti nella vita dell'Urss, nello 
sviluppo della democrazia so
cialista, nella formazione cul
turale e politica. La delegazio
ne ritiene — ha concluso Ber
linguer — che 1 risultati e più 
ancora le prospettive della 
scienza sovietica debbano es
sere realisticamente conosciuti 
e valutati dall'opinione pub
blica, dai ricercatori, dalle au
torità statali italiane». 

c. b. 

Le frappe si fronteggiano lungo il confine 

Si aggrava la tensione 
fra India e Pakistan 

NUOVA DELHI, 20. 
La tensione fra India e Pa

kistan è di nuovo cresciuta 
nelle ultime ore. Un'agenzia 
di notizie indiana afferma 
oggi che reparti dell'esercito 
pakistano hanno cannoneg
giato tre villaggi indiani, per 
alcune ore, lungo il confine 
con il Bengala occidentale, 
dove sono rifugiati decine di 

Gomulko si è 
dimesso dal 

Consiglio di Stato 
- VARSAVIA. 20. 

Wladisiaw Gomulka ha rasse
gnato le dimissioni dal Consi
glio di Stato polacco. L'agenzia 
ufficiale di notizie «PAP> ha 
annunciato che il Parlamento 
ha aderito alla richiesta di di
missioni presentata da Go
mulka. 0 sessantaseienne ex se
gretario del POUP si troverebbe 
ricoverato da tempo in ospe
dale. 

migliaia di profughi dal Pa
kistan orientale. Lungo il con
fine fra i due stati, a una. di
stanza di 500 metri, truppe 
indiane e pakistane si fron
teggiano 
- I giornali indiani sono usci
ti stamani con grandi titoli 
in prima pagina che dicono 
che l'India potrebbe essere 
costretta a intervenire mili
tarmente nel Pakistan orien
tale. Questo intervento, spie
gano 1 giornali, risulterebbe 
necessario in seguito al rifiu
to del governo pakistano di 
porre fine alla feroce repres
sione ancora in corso nel Pa
kistan orientale (la regione 
che si era autodefinita auto
noma) e di creare le condi
zioni favorevoli per il rientro 
dei circa 3 milioni di profu
ghi che la repressione ha co
stretto a fuggire in India. 

Secondo i giornali indiani 
le grandi potenze sarebbero 
state recentemente Informate 
del punto di vista del gover
no indiano e delle sue enor
mi difficoltà nel mantenere 1 
tre milioni di profughi pa
kistani, 

DALLA PRIMA PAGINA 
Crisi 

da delle riforme, giuste misu
re per superare le difficoltà 
della congiuntura ». E si avrà 
cosi il consenso di un ampio 
schieramento di forze sociali e 
politiche. . 

Berlinguer ha quindi de
nunciato l'attuale agitazione di 
destra in difesa del «diritto 
di proprietà»: in realtà an
che l'aspirazione alla casa ri
sulta illusoria se il cittadino 
rimane alla mercè della spe
culazione edilizia e privo di 
tutti quei servizi che solo pos
sono essere assicurati dal con
trollo pubblico sul regime dei 
suoli. Cosi, nelle attuali con
dizioni di mercato, l'aspirazio
ne alla terra da parte del con
tadino non pub che essere sod
disfatta prendendo più decisa
mente la via dell'associazioni
smo. 

Il vice-segretario del partilo 
ribadisce poi che le riforme 
sono il nuovo punto di riferi
mento e di orientamento per 
avviare un diverso processo 
di sviluppo economico e un 
diverso assetto sociale e pos
sono costituire il punto di 
avvio anche di provvedimenti 
congiunturali. Ma ancor più 
essenziale è il rapporto fra 
riforme e potere. E' chiaro 
che l'obiettivo di fondo è con
durre le classi lavoratrici al
la direzione dello Stato, e a 
questo fine è essenziale far 
crescere il potere democrati
co ad ogni livello della so
cietà. Una coerente politica 
di riforme implica un muta
mento del blocco dominante 
e la sua sostituzione con un 
nuovo blocco di forze politi
che e sociali: ciò implica la 
modificazione degli schiera
menti politici e la revisione 
dei rapporti fra i partiti e 
al loro interno (in particolare 
nella DO. Si tratta di un pro
cesso non indolore in cui il 
paese sarà probabilmente sot
toposto a ulteriori prove. Co
me procedere? 

Anzitutto — ha detto in sin
tesi Berlinguer — bisogna bat
tere la destra, consolidare e 
allargare l'unità a sinistra di 
forze socialiste, comuniste, de
mocratiche, laiche e cattoliche. 
Questa prospettiva non ha 
niente a che vedere col « fron
tismo » essendo fondata sul 
riconoscimento della piena 
autonomia di ogni forza po
litica e sociale progressiva nel 
presente e nella prospettiva 
socialista. Su un piano pro
priamente politico, occorre 
battere la DC, spezzare il suo 
sistema di potere in quanto 
garante dell'equilibrio attua
le, vincere le incertezze e le 
contraddizioni presenti nelle 
forze ciìt all'interno del go
verno, intendono contestare la 
sterzata a destra della DC. 

In quanto al governo in ca
rica, è opinione dei comunisti 
che essa deve èssere battuto. 
In proposito spetta in parti
colare al PSI valutare quanto 
le posizioni della DC, che 
orienta il governo, siano com
patibili con la sua linea, e 
come sia possibile battere gli 
intoppi alle riforme, 1 rischi 
di involuzione che i dirigenti 
socialisti stessi affermano ve
nire dalla DC. 

Infine Berlinguer affronta 
il tema dell'elezione del Pre
sidente della Repubblica, per 
notare che tale scadenza ha 
destato tensioni esorbitanti le 
quali mostrano che si vuol 
vedere nel Presidente una sor
ta di potere di arbitrato e di 
mediazione all'interno di un 
partito o di uno schieramento 
politico. I comunisti, invece, 
sono fermi nella difesa della 
figura e dei compiti istituzio
nali del Presidente sanciti dal
la Costituzione. Per ciò che 
riguarda il problema delle per
sone, intorno alle quali ven
gono fatte circolare voci e si 
alimentano polemiche, il no
stro partito non lo ha fino a 
questo momento affrontato in 
nessun modo e in nessuna 
sede. 

Lo stesso compagno Berlin
guer ha concesso un'altra in
tervista all'organo del PSIUP, 
«Mondo nuovo» particolarmen
te centrata sui problemi del
la costruzione di un'alterna
tiva e quindi dell'unità delle 
sinistre, in parallelo con lo 
istaurarsi di un nuovo schie
ramento di alleanze sociali 
progressive. 

DC E ANTICOMUNISMO — 
Il compagno Giancarlo Pajet-
ta parlando ieri a Palermo ha 
dato una sferzante risposta al
la recente sortita del segreta
rio della DC il quale aveva 
affermato che il comunismo 
chiama il fascismo e vicever
sa. Se i cattolici, ha ricordato 
Pajetta, hanno potuto essere 
una forza antifascista attiva, 
Io hanno potuto solo correg
gendo una politica di acquie
scenza e di collaborazione e 
combattendo, insieme a comu
nisti e socialisti, il fascismo 
dal quale si erano distacca
ti. Vogliamo ricordare, pro
prio in Sicilia, all'on. Porla-
ni che in nome dell'anticomu
nismo fu abbandonato e tra
dito Don Sturzo, quando il 
partito popolare accettò di 
collaborare con Mussolini, nel 
primo governo dopo la marcia 
su Roma. 

E* l'anticomunismo a chia
mare il fascismo: questa è 
la realtà dell'esperienza ita
liana. La lotta antifascista. 
chiama all'unità democratica, 
e come è stata alla base della 
Costituzione, è alla base della 
sua difesa e del suo sviluppo. 

La realtà è — ha soggiun
to Pajetta — che nessun pro
blema della collaborazione 
intemazionale, del progresso 
sociale, della democrazia può 
essere affrontato oggi senza 
e contro 1 comunisti. C'è in 
questi giorni una delegazione 
italiana in d n a diretta dal 
ministro del Commercio este
ro. Nessuno può negare che 
per anni la DC, in nome del
l'anticomunismo, ha impedi
to il riconoscimento della Ci
na popolare ed i contatti po
litici ed economici con quel 
paese che noi abbiamo richie
sto come legittimi e utili. 

Si sono avviati alcuni passi 
sulla via delle riforme. Sarà 
difficile ai de negare che, dal
le Regioni ai fitti agrari, una 
lunga lotta è stata condotta 
dai comunisti anche contro 
la DC, fino a quando, con 
l'intervento dei comunisti, è 
stato possibile uno sposta
mento positiva 

Oggi 6 in atto un vasto mo
vimento unitario che investe 
1 problemi sociali più impor
tanti. I comunisti sostengo
no il movimento unitario del 
lavoratori ne fanno proprie 
le piattaforme. Indipendente
mente dalla imminenza delle 
elezioni, essi affermano la 
loro volontà unitaria, non di
sconoscono il contributo di 
altre for^e democratiche, non 
perdono la testa ir: una lotta 
di concorrenza elettorale. In 
quanto ai dirigenti de pen 
siamo che a spingerli a de
stra non sia una sona di 
febbre elettorale ma un con
dizionamento di cinese, soni l 
conti presentai rial grupot 
privilegiati che pesano in un 
momento decisivo. Per questo 
pemiamo che solo la rei' 
stenza di sinistra e ia torta 
popolare possono contar».*. 
Ogni volta che i compagni so
cialisti hanno Teduto che ce
dere fa\?e una prova di buo
na volontà che permettesse 
gratiuìl'smo e concretezza, 
del loro cedimento si sono vai 
se le foize conservatrici. EÒ 
si • hanno dovuto intendere 
che l'illusione dell'unificazio-
ne socialdemocratica giova/a 
ai consonatori e oggi devono 
riconorcere che la soclaldemo 
.crazl* è una delle forze più 
virulente nella lotta antipopo
lare, cosi come riebnoscono 
che la DC sta operando una 
sterzata a destra. E' in quo 
sto mcniento — ha concluso 
Pajetta -- che dobbiamo ri
cordare lc.ro e ricordare :t 
tutti i lavoratori the si pesa 
a sinistra solo se non si h:i 
paura dell'unità onerala; si 
pesa a sinistra solo se a sin) 
stra i comunisti garantiscono 
con la loro presenza e la lo
ro volontà unitaria. E' un in
segnamento questo che non 
discende solo dall'esperienza 
italiana ma dalla stessa espe
rienza internazionale di que
sti mesi, dal Cile al Giappone. 

DE MARTINO „ pronuncla. 
to malessere della maggioran
za governativa si è riflesso 
nel discorso che il presidente 
del PSI, De Martino, ha te
nuto a Siracusa. Egli ha de
nunciato l'ondata reazionaria 
di estrema destra che tenta di 
investire le stesse istituzioni 
democratiche ed ha ammesso 
che « venature autoritarie fan
no talvolta capolino nella 
stessa DC, la quale si racco
glie poi su di una linea mo
derata». Nella polemica con 
il gruppo dirigente de, De 
Martino ha individuato una 
nuova fase dello «scudo cro
ciato»: quella della cosidet-
ta centralità, cioè di un rilan
cio centrista, e ha aggiunto 
che «se da questo si passerà 
a decisioni politiche concrete. 
gli ultimi epigoni del centri
smo andranno incontro a gra
vi delusioni ». Egli ha poi sog
giunto che il vero oggetto del
l'attuale scontro è costituito 
dal decidere se si vuol attuare 
con rigore e fermezza una 
politica di riforme la quale 
non può essere perseguita ri
cacciando nell'isolamento i 
dieci milioni di lavoratori che 
seguono 1 comunisti. Il PSI di
fende la stabilità del gover
no ma non può accettare né 
ritardi né svuotamenti, ed an
zi pone l'esigenza di nuo
ve conquiste e nuovi rapporti 
di forza. 

Con un laconico comunica
to è stato, frattanto, reso no
to che il presidente della Re
pubblica ha ricevuto Colom
bo. L'incontro, avvenuto a Ca-
stelporziano. avrebbe avuto 
carattere informativo e pano
ramico. Da fonti ufficiose si 
è insistito sulla sua cordia
lità. 

Bambino 
pietoso e del genitori dispera
ti. Interviene allora un alto 
funzionario del consolato ita
liano di Zurigo, il signor Aldo 
Stop pani, che fa ospitare i 
Carbone in un albergo. U pic
colo Angelo, di appena 8 mesi, 
è allo stremo e viene ricove
rato d'urgenza all'ospedale. 
Cronicamente sottoalimentato. 
in preda a forte disidratazione. 
malgrado le cure mediche. 
il pìccolo muore alcune ore 
dopo il ricovero. L'autopsia. 
stabilirà poi che fi bimbo era 
stato colpito anche da leuce
mia acuta. 

Il tempo per sbrigare !e 
pratiche del caso e un paio 
di giorni dopo la famiglia 
Carbone risale sul treno e 
rientra a Grottole. Questa è 
la triste storia di una fami-
glia lucana costretta ad an
darsene all'estero In cerca di 
lavoro, disposta a soffrire e a 
subire ogni umiliazione pur di 
trovare un pezzo di pane. 

Ora, si assicura che il con
solato italiano di Stoccarda ha 
aperto un'inchiesta per stabi
lire come mai la madre del 
piccolo Angelo, pur affetta 
da una malattia contratta In 
Germania, certamente in se
guito alle disagiate condizioni 
di vita e di lavoro, non ab
bia potuto ricevere sul posto 
adeguate cure e sia stata co
stretta a rimettersi In viaggio 
sofferente. 

Il caso di questa famiglia 
di lavoratori emigrati investe 

le condizioni di vita dei la
voratori del Meridione e le 
condizioni di vita, di la
voro e di assistenza all'estero. 
Poiché casi del genere non 
sono purtroppo casi limite. 
appena i nostri emigranti si 
ammalano e non possono più 
rendere al padronato, vengono 
fatti rimpatriare. E' la legge 
disumana di una società fon
data sullo sfruttamento de] la
voratore, sull'esportazione di 
mano d'opera, uomini e fami
glie allo sbaraglio in terre stra
niere, senza controllo e senza 
la minima assistenza. 

USA • URSS 
progetto. Tuttavia il senatore 
Mansfield ha detto di ritene
re già una vittoria l'aver sol
levato il problema fino a sot
toporlo al voto del senato. La 
questione, ha aggiunto, non 
resterà più avvolta dal silen
zio, perchè II governo ha mo
strato di non aver capito la 
realtà del problema, e conti
nua a tenere in Europa, a ven
ticinque anni dalla fine della 
guerra, forze ancora più rag
guardevoli di quelle presenti 
quando fu fondata l'Alleanza 
Atlantica. 

«Questo è stato il primo 
passo di un lungo cammino, 
verso la riduzione delle trup
pe e l'eguaglianza delle spe
se». Gli Stati Uniti, ha affer
mato Mansfield, debbono con
siderare soprattutto i loro in
teressi, alla luce anche degli 
ostacoli che incontrano in 
Europa i prodotti agricoli 
americani. 

Commentando il voto del 
Senato sulla proposta Man
sfield il e New York Times » 
scrive stamane in un editoria
le che « la sconfitta dell'emen
damento Mansfield avvicina 
la prospettiva di negoziati 
est-ovest per una riduzione 
bilanciata delle forze militari 
in Europa piuttosto che un 
taglio unilaterale del cinquan
ta per cento fra le truppe 
americane entro la fine del
l'anno ». 

La Tass sul voto 

del Senato americano 
MOSCA. 20. 

(a.g.) • La Tass in un primo 
commento sul voto del Senato 
americano invita a mettere a 
confronto le affermazioni del 
Dipartimento di Stato sul < gran
de interesse * con cut gli Stati 
Uniti starebbero esaminando la 
proposta sovietica col carattere 
assunto dall'offensiva della Ca
sa Bianca contro i senatori fa
vorevoli al progetto 'Mansfield. 
Per impedire una riduzione en
tro l'anno degli effettivi ameri
cani in Europa si sono mossi. 
rileva la Tass. tutte le forze ol
tranziste. Nixon. il Dipartimen
to di Stato, il Pentagono. Ro
gers (che è giunto a definire 
« eccezionalmente pericolosa » 
la proposta di Mansfield), il co
mandante in capo delle ' forze 
armate USA in Europa gene
rale Goodasther. richiamato in 
patria per esporre le e catastro
fiche conseguenze > che avrebbe 
in Europa un'eventuale riduzio
ne della presenza militare ame
ricana. eccetera. 

Il fatto che l'amministrazione 
Nixon, conclude il commento 
Tass. abbia respinto perfino le 
proposte di compromesso pre
sentate da alcuni senatori, met
te oggettivamente in dubbio la 
sincerità delle varie dichiara
zioni dei massimi dirigenti ame
ricani circa la loro disponibilità 
ad operare per liquidare i pun
ti di tensione in Europa e per 
giungere ad una effettiva ridu
zione degli effettivi militari in 
questa zona del mondo. 

Quebec 

Un ergastolo 

per l'uccisione 

del ministro 

del Lavoro 
MONTREAL, 20. 

Lo studente 23enne Francis 
Simard è stato condannato al
l'ergastolo perchè riconosciuto 
colpevole dell'assassinio del 
ministro del Lavoro di Quebec. 
Pierre Laporte. II verdetto è 
stato emesso dopo circa tre 
ore di camera di consiglio. Lo 
imputato nell'apprendere la 
sentenza non ha pronunciato 
parola. 

Laporte fu trovato assassina
to il 17 ottobre dello scorso an
no, una settimana dopo essere 
stato rapito da un gruppo di 
membri del «Fronte di libe
razione del Quebec ». 

Direttore 
ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOLINI 

Direttore responsabile 
Certe RlccMnl 

Iscrìtto al n. 243 del Registro Stampa de) Tribunale di 
Roma - L'UNITA' atrtortra rione a giornale murale o. 4553 

DIREZIONE REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE: OOltS -
Roma • Via del Taurini, 19 -
Telefoni centralino: 4090331 
495QSM QM0ft& 493OTW 4931231 
4931253 4951253 4951254 4931253 
, ABBONAMENTI UNITA' 
(ver—mento sa e/e postate 
n. 3/3531 Intestato a: Amml-
nlstraxIoM do l'Unità, vialo 
Fulvio Testi. 75 - 20100. Mila
no) - ABBONAMENTO A SEI 
NUMERI: ITALIA anno lire 
21.000, semestre 11.000, trime
stre 3.790 - ESTERO: anno lire 
33.000, semestre 17 ODO. trlme-
stre 9,730 - Con L'UNITA' 
DEL LUNEDI*: ITALIA an
no L. 24.500, semestre 12*00. 
trimestre 6.700 - ESTERO an
no U 91000. semestre 19.500. 
trimestre 10400 - PUBBLICI
TÀ': Concessionaria esclusiva 
I J X (Società per la Pubblici
tà tn Itana) Roma, Plana S u 
Lorenzo la Lucina, a. 2t e sue 
succursali la Italia - Tele

fono 600-541 . 2 - 3 - 4 - 3 -
TAUFFE (al O D . per colon
na) • CassaterelaJe. Edizione 
generale: feriale L. 500. festi
va L. 600. Ed. Italia setten
trionale: L. 400-450. Ed. Italia 
centro-meridionale L. 300-350. 
Cronache locali: Roma L. 130-
200; Flrenae 130-200; Toscana 
U 100-120: Napoli - Campania 
L» 100-120; Regionale Centro-
Sud L 100-120: Milano-Lom
bardia L. 199-130: Bologna 
U 150-290: Genova • Liguria 
U 100-190; Torino - Piemonte 
Modena. Reggio E, Emilia-Ro-
magna L 100-130: Tre Vene-
de L. 100-120 - PUBBLICITÀ' 
FINANZIARIA. LROAI.E. RE
DAZIONALE: Edizione gene-
rais L. 1 000 al mm Ed Italia 
settentrionale L. 600; Edtzio. 
no Ralla Centro-Sud L. 300 

SUD. Tipografico OATE «113 I 
Via del Taurini, a. 99 ! 

* 

£•} j * a a» » sV-* > i.*/ 

http://lc.ro

